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Domenica Primerano, Ripensare il mu-
seo. Il Museo Diocesano Tridentino, 
1989-2021, Milano: Silvana Editoriale, 
2025, 183 pp. 

Emanata il 15 agosto del 2001, la Lettera 
Circolare Pontificia sulla Funzione Pasto-
rale dei Musei Ecclesiastici indicava, tra 
le altre cose, quello che può essere defini-
to ancora oggi un sestante per orientare 
le azioni di un museo, e non soltanto di 
natura religiosa: «In una cultura, talvolta 
disgregata, si è chiamati ad iniziative vol-
te a far riscoprire ciò che culturalmente e 
spiritualmente appartiene alla collettività, 
non nel senso strettamente turistico, ma 
in quello propriamente umanistico. […] 
Secondo quest’impostazione il museo ec-
clesiastico può diventare il punto di rife-
rimento principale attorno a cui si anima 
il progetto di rivisitazione del passato e di 
scoperta del presente negli aspetti migliori 
e talvolta sconosciuti». 
Queste indicazioni hanno trovato un’eco 
concreta e una rielaborazione critica nel-
le riflessioni e nelle esperienze maturate 
da Domenica Primerano, il cui volume 
si configura come un contributo rilevan-
te nel dibattito museologico contempo-

raneo, distinguendosi per la sua natura 
ibrida, in cui dimensione autobiografica, 
riflessione teorica e analisi istituzionale 
confluiscono in una narrazione unitaria. 
Non si limita infatti a documentare l’e-
sperienza trentennale dell’autrice presso 
il Museo Diocesano Tridentino, ma offre 
una riflessione più ampia sul ruolo e sul-
le trasformazioni del museo ecclesiastico 
nella società contemporanea.
Il testo restituisce il museo come orga-
nismo dinamico, in costante evoluzione, 
superando la concezione di struttura sta-
tica deputata alla sola conservazione per 
mostrarsi come spazio relazionale, attra-
versato da pratiche e soggetti che ne ride-
finiscono identità e funzioni. 
La testimonianza diretta dell’autrice con-
sente di cogliere dall’interno i processi di 
trasformazione istituzionale, evidenzian-
do il passaggio da un iniziale “museo cupo 
e vuoto”, in cui Primerano inizia a operare 
negli anni Ottanta, a una realtà progressi-
vamente orientata all’ascolto e al coinvol-
gimento della comunità. Tale evoluzione 
è segnata da tappe significative, tra cui le 
iniziative legate al Giubileo della Miseri-
cordia, il Progetto Utopia, il Museo della 
Quarantena e la mostra dedicata al caso 
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di Simonino da Trento, che, proprio per 
la loro specifica connotazione, non sempre 
sono state accolte in maniera univoca. 
Il Museo Diocesano Tridentino, fondato 
nel 1903 e profondamente rinnovato a 
partire dalla fine del Novecento, viene così 
a rappresentare un caso paradigmatico di 
evoluzione museologica. Attraverso gli in-
terventi museografici, le attività di ricerca 
e catalogazione e il potenziamento delle 
iniziative espositive ed educative, promos-
se dall’autrice nell’arco del suo operato, 
l’istituzione ha consolidato il proprio ruo-
lo nel contesto culturale, distinguendosi 
anche per l’apertura al dialogo con l’arte 
contemporanea e per un approccio fon-
dato su rigore scientifico e attenzione ai 
pubblici.
All’interno di questo percorso, il volume 
problematizza quindi l’identità del mu-
seo ecclesiastico in una società segnata da 
pluralismo e secolarizzazione, interrogan-
dosi sulla possibilità che esso assuma una 
funzione pubblica e inclusiva e si configu-
ri come agente di cambiamento culturale. 
Tali questioni sono state poste da Prime-
rano anche nel contesto dell’Associazione 
Musei Ecclesiastici Italiani (AMEI), di cui 
è stata presidente, primo laico e prima 
donna, tra il 2015 e il 2020, contribuendo 
a orientare una riflessione condivisa sul 
ruolo sociale di queste istituzioni. La stes-
sa esperienza associativa ha inciso in mo-
do determinante sulle scelte strategiche 
del Museo Diocesano Tridentino, che si è 
progressivamente configurato come luogo 
capace di interpretare le trasformazioni 
sociali e di promuovere una formazione 
critica, in cui la conservazione del patri-
monio si è legata alla comprensione del 
presente.
L’autrice giunge così, su un piano più am-
pio, a indicare le strategie per una ridefi-
nizione delle pratiche museali. Da un lato, 
mostra infatti come è cambiato il modo in 
cui il museo viene fruito, superando l’idea 

del museo ecclesiastico come spazio chiu-
so e poco accessibile, attraverso l’introdu-
zione di criteri museografici aggiornati, 
una maggiore attenzione all’accessibilità e 
la creazione di percorsi espositivi capaci 
di conciliare tutela delle opere e comuni-
cazione al pubblico. Dall’altro, evidenzia 
anche la trasformazione del modo di in-
tendere il museo: non più soltanto luogo 
di conservazione, ma spazio attivo, co-
struito sulle relazioni che sa creare con i 
visitatori e sulle attività che promuove nel 
contesto in cui opera.
Questo approccio consente di affrontare 
criticamente il problema della deconte-
stualizzazione delle opere, originariamen-
te concepite per funzioni liturgiche e devo-
zionali. Piuttosto che limitarsi a registrare 
tale perdita di contesto, il museo diviene 
uno spazio di traduzione culturale, in cui 
questi oggetti vengono reinterpretati e resi 
nuovamente significativi nel presente.
In tale prospettiva si colloca anche il su-
peramento del paradigma della neutralità 
museale. Le pratiche adottate negli ultimi 
anni di direzione di Primerano evidenzia-
no una crescente assunzione di responsa-
bilità civile, come dimostra la mostra sul 
caso di Simonino, attraverso cui il museo 
ha affrontato criticamente un episodio 
controverso della storia locale, metten-
done in luce le implicazioni contempora-
nee legate al pregiudizio, alla manipola-
zione dell’informazione e alle dinamiche 
di esclusione. Questa presa di posizione 
ha contribuito a definire il museo come 
spazio di dibattito pubblico e di elabora-
zione critica, evidenziando al contempo 
le tensioni connesse a tale ruolo, fino al 
caso ultimo dell’interruzione del percor-
so di rinnovamento, a testimonianza della 
complessità del museo contemporaneo, 
sospeso tra esigenze conservative e fun-
zioni sociali emergenti.
Attraverso l’esperienza del Museo Dio-
cesano Tridentino, il volume suggerisce 
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dunque in maniera trasversale come il 
museo ecclesiastico possa diventare una 
risorsa condivisa capace di incidere sulla 
comunità di riferimento, che non si limita 
a conservare il passato, ma contribuisce 
alla costruzione del presente e alla forma-
zione di una coscienza critica collettiva, 
configurandosi come attore centrale nei 
processi culturali del XXI secolo, in linea 
con le parole consegnatele da Papa Fran-

cesco, che l’autrice ha pienamente incar-
nato nel corso della sua esperienza e nelle 
quali si è riconosciuta: «Il museo concorre 
alla buona qualità della vita della gente, 
creando spazi aperti di relazione tra le 
persone, luoghi di vicinanza e occasioni 
per creare comunità».

Patrizia Dragoni 
Università di Macerata
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